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Roma, 2 aprile 2007

Ai Segretari Regionali e 

Territoriali CISL FP

Prot. n.103/07

Ai Coordinamenti Generali SAS

Enti Pubblici non Economici

- Loro Sedi -

OGGETTO: Circolare Dipartimento Funzione Pubblica n. 6/2007 – Conversione CFL.

La scrivente Federazione, a conferma di un processo di stabilizzazione dei rapporti di lavoro fortemente voluto ed ormai decisamente avviato, ha avuto modo, di recente, di tornare spesso sulle questioni riguardanti il fenomeno del precariato.

Da ultimo, qualche giorno fa, segnalando l’emanazione di un DPCM che consente la stabilizzazione di alcuni primi rapporti di lavoro a tempo determinato, la scrivente sottolineava come fosse necessario che il processo coinvolgesse i rapporti di formazione e lavoro ed, in forza dell’accordo stipulato il 21 marzo scorso, gli altri rapporti di lavoro le cui caratteristiche sono state individuate dalla legge finanziaria del c.a..

Ed è in linea di continuità con il processo avviato che si muove ora la circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica del 29/3 u.s. che, in applicazione di quanto previsto ai commi 528 e 536 della citata legge finanziaria 2007, delinea un altro importante risultato poiché fornisce alle Amministrazioni indicazioni circa le procedure che dovranno essere adottate per consentire la conversione a tempo indeterminato dei contratti di formazione e lavoro già prorogati ovvero in essere alla data del 30 settembre 2006.

La circolare richiama l’attenzione delle Amministrazioni interessate alla conversione dei rapporti indicando loro la necessità di inoltrare specifica richiesta al Dipartimento della Funzione Pubblica e, contestualmente, al Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Il Dipartimento precisa inoltre che l’autorizzazione alla conversione verrà formalizzata, tramite DPCM, a seguito della verifica e della istruttoria delle richieste che, è bene sottolinearlo, dovranno essere corredate da alcuni documenti che la stessa circolare richiama.

Con l’emanazione della circolare, si avvia concretamente a soluzione un problema che non abbiamo mai smesso di seguire con la dovuta attenzione.

Si tratta ora di sollecitare le Amministrazioni perché le stesse, sulla scorta di quanto previsto nelle disposizioni emanate dal Dipartimento, inoltrino immediatamente le relative richieste.

I Coordinamenti Nazionali degli EPnE sono pertanto invitati ad assumere nei confronti di ciascuna Amministrazione tutte le iniziative che riterranno più opportune per consentire una rapida conclusione della vicenda.

Cordiali saluti








IL SEGRETARIO NAZIONALE









(Mauro Giuliattini)

